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La riunione pùbblica del Comitato centrale del Partito comunista di Spagna 

Un settore del Teatro delle Arti di Roma durante i lavori del CC del PC di Spagna 

Il saluto del 
compagno Berlinguer 

i Cara compagna Dolores 
Iharruri. caro compagno San
tiago Carialo e cari compa 
gni del Comitato centrale del 
Partito comunista spagnolo. 
amici dei partiti democratici 
della Spagna e dell'Italia: 
porto a voi tutti il saluto cor
diale e affettuoso del compa
gno Luigi Longo. presidente 
del nostro Partito, e di tutti 
i comunisti italiani che hanno 
accolto con fierezza e soprat
tutto con commozione profon
da la proposta di ospitare 
qui a Roma questo granite 
avvenimento politico costitui
to dalla prima riunione pub
blica del Partito comunista 
spagnolo ». 

Intervenendo dopo l'appas
sionata introduzione della 
compagna Ibarruri e dopo il 
discorso di puntuale analisi 
politica fatto dal compagno 
Santiago Carrillo. Segretario 
del PCE. il Segretario gene
rale del PCI compagno Enri
co Berlinguer ha avviato con 
queste calde parole il suo di
scorso di saluto ai compagni 
spagnoli e italiani, ai demo
cratici e antifascisti di diver
si orientamenti ideali e po
litici che affollavano merco
ledì mattina il Teatro delle 
Arti a Roma. 

Gli applausi che salutavano 
la conclusione del discorso di 
Santiago Carrillo si sono sal
dati con quelli che accoglie
vano Berlinguer: un segno 
concreto di quei profondi le
gami fra comunisti italiani e 
spagnoli che — come dirà 
Berlinguer a conclusione del 
suo saluto — rappresentano 
<; la testimonianza di una fra
ternità e di una solidarietà. 
che possono essere chiamato 
esemplari, fra due partiti co
munisti ». 

Azione unitaria 
Questa assise — ha detto il 

Segretario del PCI — vede 
raccogliersi insieme vecchie e 
gloriose figure di combatten
ti che hanno dedicato tutta 
la loro vita alla causa della 
libertà, uomini e donne che 
hanno trascorso lunghi anni 
nelle carceri franchiste, nel
l'esilio. nel duro e oscuro la
voro clandestino, e giovani 
dirigenti — così numerosi in 
questa assemblea — che si 
sono formati e affermati nel
le lotte difficili e drammati
che degli ultimi anni attra
verso un instancabile lavoro 
di agitazione e di organizza
zione. nelle fabbriche, nelle 
università, nelle strade e nel 
le piazze di Spagna. Un la
voro paziente e rischioso, ha 
aggiunto Berlinguer, che ha 
assunto però sempre di più i 
caratteri di un'azione unita
ria di massa, di una azione 
che sta dando frutti sempre 
più copiosi portando alla ri
balta della vita sociale e po
litica spagnola un Partito co
munista sempre più vigoroso. 
interprete di una chiara li
nea politica che lo colloca 
nella vita nazionale spagno
la. e più in generale in tutta 
la vita europea, quale forza 
essenziale della lotta delle 
masse popolari per la liber
tà, per la democrazia e per 
il socialismo. 

Un simile partito costitui
sce una realtà che dimostra 
tutta l'assurdità reazionaria 
di ogni tentativo, che però 
ancora viene ejmpiu.o p.r 
limitare il suo pieno diritto 
di partecipare — alla luce 
del sole e su un piede di 
uguaglianza con le altre for
ze politiche — alla ricostru

zione e trasformazione demo
cratica del prop.io Paese, e 
cioè alla causa per la quale 
esso si balte da anni e anni 
senza risparmio di energie e 
di sacrifici. 

E' di grande significato po
litico — ha proseguito Ber
linguer — che tutti gli altri 
parliti e gruppi democratici 
spagnoli (come dimostra an
che la loro presenza qui, og
gi) sostengano apertamente 
la causa della piena legaliz
zazione del PC spagnolo, di
mostrandosi così consapevoli 
del fatto che una limitazione 
ai danni di un partito, e 
ancora più di un partito come 
quello comunista spagnolo, 
non è altro che un pretesto 
per limitare la libertà di 
espressione e di rappresen
tanza politica di tutto il po
polo spagnolo e di tutte le 
sue formazioni e tendenze po
litiche e ideali: è cioè, ha 
detto Berlinguer con forza, un 
atto contro la democrazia. 

La presenza, poi in questa 
assemblea, di rappresentanti 
di tutti i partiti democratici 
e antifascisti italiani, prova 
che questo obiettivo è fatto 
proprio anche in Italia da 
quanti, pur avendo un orien
tamento diverso dal nostro. 
sentono tutta l'importanza 
dell'avvento, quanto più ra
pido possibile, di un regime 
di democrazia in Spagna: un 
regime di democrazia che non 
sarebbe mai tale se fosse pri
vo dell'apporto determinante 
in un libero movimento ope
raio. in tutte le sue espressio
ni politiche. 

L'Italia — voi. cari com
pagni spagnoli lo sapete bene, 
credo, ha esclamato Berlin
guer — è certamente uno dei 
paesi nei quali è più radica
ta e sentita la solidarietà 
con il popolo spagnolo ed è 
seguita con più impegno e 
con passione la sua lotta per 
la liquidazione definitiva del 
regime franchista. Le forze 
democratiche italiane sono 
state con voi in ogni circo
stanza: nei momenti più duri 
ed oscuri, anche quando la 
prospettiva della rinascita del 
la libertà sembrava vaga e 
lontana: così come sono ?tate 
con voi — ha continuato Ber
linguer — nei momenti di ri
sveglio. di contrattacco e di 
avanzata delle forze popolari. 
che sono stati la caratteristi
ca di questi ultimi anni: fi
no a oggi, quando la piena 
affermazione della vita de
mocratica è diventata l'ob
biettivo di un movimento che 
guadagna consensi sempre 
più vasti e diventa, giorno 
dopo giorno, inarrestabile. 

E* con questa coscienza e 
con questa fiducia, ne sono 
certo, ha detto Berlinguer. 
che discuterete e lavorerete 
nel corso di questi giorni per 
preparare battaglie ancora 
più ampie e risolutive. 

L'Italia e l'Europa, ha 
quindi affermato il Segreta
rio generale del PCI. hanno 
bisogno di una Spagna vera
mente libera e democratica. 
Questa è una necessità og
gettiva, la quale costituisce. 
ounque — nj agg.unto — una 
vostra forza: su di essa po
tete fare leva in Spagna e in 
tutti i paesi dell'Europa occi
dentale. -sollecitando l'inizia
tiva di tutte le forze del mo
vimento operaio e democra
tico, di ogni ispirazione, che 
esistono in questa parte del 
mondo. Tale apertura, tale 
respiro unitario e europeo, 
costituiscono, possono costi
tuire. una grande carta per 
ottenere successi nella lotta 

per la trasformazione demo
cratica della società spagnola. 
E' questo, ha detto Berlin
guer, che ci dice l'esperien
za della lotta che noi comu
nisti italiani andiamo com
piendo — in condizioni pur 
molto diverse dalle vostre — 
per rinnovare il nostro Paese 
attraverso l'iniziativa e l'a
zione unitaria, in ogni campo, 
del movimento operaio e di 
tutto il movimento popolare in 
ciascuna delle sue varie com
ponenti. 

Respingere i ricatti 
Così come da voi, ha detto 

il compagno Berlinguer, esi
stono «orze che cercano di 
ostacolare e di ritardare l'av
vento di un regime piena
mente democratico, cosi an
che nei confronti dell'Italia — 
in Europa e fuori di Europa 
— ci sono forze che vorreb
bero mettere sotto tutela la 
vita politica e lo sviluppo na-
z.ond»i uiei nostro e ai al
tri paesi) verso traguardi 
nuovi, verso nuovi orizzonti: 
pretendendo paternalistica-
mente — o con minacce e 
ricatti — di porre limiti al
le autonome scelte dei singo
li popoli e ai cambiamenti 
che maturano e urgono qui in 
Italia, da voi in Spagna e 
nell'Europa nel suo insieme. 

Ma queste forze — ecco il 
punto, ha osservato Berlin
guer — possono e debbono 
essere controbattute, isolate, 
costrette a piegarsi alle leg
gi del processo storico attra
verso una tenace iniziativa 
unitaria e la scelta di obiet
tivi che trovino il consenso 
e la mobilitazione più ampi. 

Avviandosi alla conclusione 
il compagno Berlinguer ha ri
cordato che quello attuale era 
il i terzo appuntamento che 
nel giro di appena un anno 
ha visto affratellati i com
pagni italiani e spagnoli ». 
C'è stata la dichiarazione co

mune, solennemente presen
tata al popolo di Livorno da 
Berlinguer e dal compagno 
Santiago Carrillo, esattamen
te un anno fa. nella quale i 
due partiti affermarono una 
visione loro propria dei pro
blemi del socialismo nella de
mocrazia e nella libertà nei 
due paesi e nell'Europa oc
cidentale (e da allora, ha ag
giunto Berlinguer, mi sembra 
che si possa dire die quelle 
idee e quella linea politica 
abbiano abbastanza cammi
nato). Abbiamo avuto poi. 
nello scorso dicembre, l'in
contro a Roma, presenti de
cine di migliaia di lavorato
ri. di giovani, di comunisti 
romani e di Spagna, per ono
rare gli ottanta anni della 
« vostra e nostra Dolores » — 
ha esclamato Berlinguer — 
cui < augurammo di tornare 
al più presto a Madrid >: è 
questo non solo un auspicio 
che corrisponde alla sua ac
corata e legittima speranza. 
ma il segno vivo del ritorno. 
alla luce della piena legali
tà. del glorioso partito comu
nista spagnolo. C'è, infine. 
l'appuntamento di questo mo
mento. in cui il PC spagno
lo per la prima volta si pre
senta pubblicamente. 

Vi accompagni nei lavori 
del \ostro Comitato centrale, 
ha concluso il Segretario ge
nerale del PCI. l'attenzione 
affettuosa dei comunisti ita
liani e la certezza che il po
polo italiano sarà sempre con 
voi in tutte le vostre batta
glie. 

Il discorso del compagno Carrillo 
» i 

La seduta si è svolta a Roma perchè vietata in patria dal governo di Madrid - «Ci decidiamo ad abbandonare la clandesti- -• 
nita per mostrare al paese la nostra volontà di muoverci secondo le regole della democrazia, di sottoporci al controllo del
l'opinione pubblica, così come devono fare in condizioni di ug uagiianza tutti i partiti democratici » - Il diritto dei comunisti di 
agire liberamente - La proposta di un governo provvisorio e di una fase costituente -1 rapporti con le altre forze di opposizione 

Il Comitato Centrale del 
PCE fa la sua presentazione 
pubblica a Roma perché il go
verno precedente ha negato il 
permesso di farla a Madrid. 
come sarebbe stato nostro di
ritto. 

Siamo stati nella clandesti
nità quasi 40 anni. Oggi venia
mo alla luce. Mancano qui co
munque alcuni dei nostri com
pagni più validi: Simon San-
chez Monterò, Santiago Alva-
rez, José Luis Mieto, ancora 
in prigione, Horacio Fernan-
dez Inguanzo in libertà prov
visoria sotto cauzione dopo 
molti anni di carcere e Luis 
Lucio Lobato e Francisco Ro-
mero Marin, scarcerati nei 
giorni scorsi. A loro il nostro 
saluto più fraterno. Speriamo 
che presto siano liberi insie
me a noi e, tutti insieme, in 
Spagna. 

Dodici giorni fa un funzio
nario franchista, Martinez 
Emperador, pur senza oppor
si alla nostra legalizzazione 
— cosa, ogni volta di più, di 
pessimo gusto perfino in que
sti ambienti — ci recriminava 
il fatto che, secondo lui. quan
do saremo nella legalità con
tinueremo ad utilizzare la 
clandestinità, ciò che ci facili
terebbe un duplice vantaggio. 
Non so da dove abbia preso 
questa idea Martinez Empera
dor. Questa riunione prova e-
sattamente il contrario: siamo 
ancora illegali e malgrado ciò 
ci decidiamo ad abbandonare 
la clandestinità. 
Perché corriamo questo ri

schio? Proprio per mostrare 
al paese, perfino ai più fu
riosi anticomunisti, la nostra 
volontà di giocare a carte sco
perte: di muoverci secondo le 
regole della democrazia, di 
sottometterci al controllo del
l'opinione pubblica, così co
me devono fare :n condizioni 
di uguaglianza tutti i partiti 
democratici. 

La battaglia della democra
zia, della quale la legalizza
zione del PCE è oggi una com
ponente essenziale, così come 
si vede nella realtà, bisogna 
combatterla di fronte all'opi
nione pubblica e con la par
tecipazione diretta di questa. 
Sappiamo che gran parte di 
questa opinione pubblica non 
si identifica con le idee del 
nostro partito — pur aspiran
do noi a guadagnarla un gior
no a queste idee, in una com
petizione pacifica —, che non 
voterebbe oggi per i nostri 
candidati in ipotetiche elezio
ni: però essa esige che il 
PCE abbia le stesse opportu
nità degli altri partiti, cosi 
come noi sosteniamo il dirit
to di tutte le componenti i-
deologiche e politiche — com
prese quelle che ci sono più 
contrarie — a godere dei di
ritti democratici senza ecce
zioni. 

La presenza qui di rappre
sentanti dei partiti dell'oppo
sizione democratica, e di pre
stigiose personalità dello stes
so segno, che la compagna 
Dolores ha già ringraziato 
in termini calorosi, conferma 
quello che dico. Nessuno ipo
teca la propria indipendenza. 
il proprio orientamento per il 
futuro, e neppure noi. Però 
oggi ci unisce la stessa volon
tà perché in Spagna ci siano 
diritti democratici per tutti. 

Questa presenza ci riempie 
di speranza per il futuro. Si
gnifica, a nostro parere, che. 
qualunque siano le differen
ze che ci separino in futuro. 
saremo capaci di dialogare. 
di comprenderci, quando sia 
in gioco l'interesse dei no
stri popoli: e che. in ogni ca
so. tali differenze si espor
ranno civicamente e democra
ticamente. 

Abbiamo appena vissuto la 
prima crisi di governo, dopo 
Franco. Questa crisi rappre
senta il fallimento del sedi
cente riformismo. Malgrado 
le sue limitazioni e condizio
ni il governo Suarez prende 
nota di questa realtà, quan
do nella dichiarazione pro
grammatica quasi sostituisce 
il termine di riforma con 
quello di trasformazione de
mocratica. Secondo il diziona
rio trasformare è convertire 
una cosa in un'altra. Di questo 
si tratta. Di convertire la dit
tatura in democrazia. Questo 
è quello che si propone Coor-
dinación Democratica quando 
propugna la rottura. 

La riforma era una chimera 
nella quale si sono bruciate 
delle personalità il cui rilievo 
non neghiamo. PrevenirrT.n al
cune di loro — forse adesso .re 
lo ricorderanno — prima che 
si imbarcassero con destina
zione il fallimento. Non 
vollero ascoltarci. Secondo 
loro non eravamo < reali
sti >. Sfortunatamente per 
qualche politico spagnolo il 
realismo consiste nel non ve
dere più in là del proprio na
so. nell'avere una politica per 
le settimane seguenti, senza 
altra prospettiva- Tale miopia 
può condurre a transazioni e 
compromessi tanto pericolosi 
come stupidi, che in seguito 
pesano come il piombo sul cre
dito di coloro che li contrag
gono. 

Non si poteva riformare il 
franchismo con le sue proprie 
leggi, istituzioni e persone. Le 
Cortes, il Consiglio nazionale e 
il Consiglio del Regno erano 
un ostacolo da superare cosi 
come le leggi fondamentali. 
I loro contenuti, strutture e 
composizione, sono stati con
cepiti per la dittatura. Per 
questo abbiamo sempre detto 
che la rottura democratica e-
ra una necessità indispensa
bile. 

Ora sembrano darci ragione 
organi di stampa come Ya 
che in un editoriale del 16 di 
questo mese riconosce che le 
Cortes sono un ostacolo per il 
cambiamento. Nello stesso 
senso si pronuncia in un arti
colo il gruppo « Tacito ». 
E tale evoluzione è impor

tante perché riflette un feno
meno che si produce in profon
dai . nella opinione pubbli
ca. Nei primi tempi del gover
no Arias - Fraga, 1' opinione 
pubblica spagnola unita nella 
aspiraz;one generale alla de
mocrazia, si trovava tuttavia 
divisa in due correnti princi
pali: una avanguardia più co
sciente, numerosa, importan
te, che aveva già espresso la 
propria scelta per la rottura 
democratica e lo dimostrava 
con scioperi e manifestazioni 
che hanno scosso il Paese. 
E un altro settore ampio, me

no avanzato, che desiderando 
la democrazia si trovava an
cora sotto l'influenza della 
propaganda che presentava la 
rottura democratica come 1' 
equ:valente del caos e della 

proiettile esca dalla culatta. 
Qualcosa di simile successe a 
Vanesto nel 1930, quando cer
cando governi che salvasse
ro la monarchia, si trovò im
provvisamente con la Repub
blica. - • 

Le straordinarie manifesta
zioni per l'amnistia, tenutesi 
in questi giorni per iniziativa 
della Coordinación Democra
tica. che non sono state au
torizzate a Madrid e a Barcel
lona, perché le due grandi cit
tà del Paese sarebbero state 
come Bilbao e Valencia ma 
molto più in grande, rifletto
no già questo nuovo rappor
to di forza a livello dell'opi
nione pubblica. 

E per questo, un governo 
che nell'intenzione dei più di
retti promotori della crisi, a-
vrebbe dovuto frenare il pro
cesso di crollo del sistema e 
di accelerazione della demo
crazia — c'è stata gente che 
così ha considerato l'uscita di 
Areilza e Garrigues —, un go
verno che doveva fare mar
cia indietro, ha dovuto appro
vare quella dichiarazione pro
grammatica che. nelle prime 
ore della crisi, molti non a-
vrebbero immaginato. 

Certo finora quello che esi
ste in tale dichiarazione so
no parole e le parole non pos
sono sostituire i fatti. Però 
in queste parole vi sono già 
alcune concessioni formali al
la volontà democratica del 
Paese che il governo Suarez 
difficilmente potrà eludere, se 
non dimettendosi. 

« Il governo — dice la di-

tuirsi — agiscano liberamente 
senza l'umiliazione di ricorre
re a una legge antidemocrati
ca. allora si potrà cominciare 
a credere nella sua sincerità. 

ìn ogni caso questa dovreb
be essere la prima questione 
da presentarsi da parte dell' 
opposizione in un dialogo con 
il governo: lasciare nel con
gelatore la legge delle asso
ciazioni fintanto die esistano 
condizioni per elaborarne un' 
altra che sia realmente de
mocratica. Soltanto così diven
terebbe realtà il punto 3 della 
dichiarazione programmatica. 

In tale dichiarazione il go
verno parla di dialogo con i 
gruppi dell'opposizione. Se si 
tratta di un vero dialogo, con 
l'insieme dell'opposizione, la 
nostra opinione è che questa 
non deve rifiutare: Coordina
ción Democratica si è pro
nunciata per la rottura pat
tata. Però se quello di cui 
si tratta consiste in incontri 
confidenziali, di ministri che 
parlano come quelli del go
verno anteriore senza altra 
rappresentanza che la pro
pria con interlocutori scelti da 
loro stessi per impressionar
li con promesse o minacce e 
cercare cosi di attrarli al lo
ro schieramento, questo non 
può essere definito né dialo
go né negoziato, e l'opposizio
ne dovrebbe respingerlo de
finitivamente. 

L'opposizione dovrebbe dia
logare responsabilmente con 
l'attuale governo sulle condi
zioni di una trasformazione 
democratica. E in questo or

che desse potere al governo 
attuale affinché sia questo, o 
qualsiasi commissiono da que
sto designata, che riformi le 
attuali leggi costituzionali, è 
semplicemente incompatibile 
con la restituzione della so
vranità al popolo. Il referen
dum è molto screditato; runi
co che si può concedere sa
rebbe che si consultasse il po
polo con tutte le garanzie de
mocratiche per vedere se è 
d'accordo nel convocare ele
zioni per una Assemblea Co
stituente incaricata di elabo
rare una nuova Costituzione. 

E neppure si tratta sempli-
mente di indire elezioni per 
delle Cortes ordinarie, senza 
poteri costituenti; non risolve
rebbero nulla. In pratica tut
to continuerebbe nello stesso 
modo e pur potendosi pro
nunciare discorsi con conte
nuti democratici, la democra
zia e la pace non guadagne
rebbero nulla. Con delle Cor
tes di questo tipo, che non 
potrebbero risolvere il proble
ma della trasformazione de
mocratica, questa si porreb
be nelle strade in termini mol
to più drammatici. Volendo e-
vitare traumi si provochereb
bero traumi maggiori. 

4. - Concessione di una am
nistia generale per tutti i de
litti politici senza esclusioni. 

Noi abbiamo condannato e 
condanniamo risolutamente il 
terrorismo. Però non basta 
condannarlo, bisogna togliergli 
ogni motivo o pretesto. E il 
mantenimento degli autori dei 
cos:ddctti delitti di terrorismo 

Uno scorcio della presidenza • del pubblico durante il rapporto di Carrillo 

guerra civile. 
Di fatto questo settore det

te al principio una certa ba
se di massa al riformismo; 
a\e\a l'illusione che il rifor
mismo avrebbe condotto al 
cambiamento senza porre in 
pericolo la pace interna del 
Paese. 

Però in pochi mesi queste 
illusioni svanirono; detto set
tore potè comprovare che la 
riforma equivaleva all'immo
bilismo. E ha cominciato ad 
identificarsi con quella avan
guardia democrat.ca più co
sciente, che sin dal principio 
aveva visto con maggior chia
rezza. L'azione politica di det
ta avanguardia plasmata, da 
un lato, nella crescente pres
sione di massa e dall'altro nei 
progressi della unità in Coor-
dmación Democratica e negli 
altri organismi, è andata gua
dagnando la maggioranza del 
Paese alla soluzione della rot
tura democratica. La volontà 
dell'opposizione di arrivare 
ad un patto con i poteri reali 
per realizzare questa rottura 
senza traumi sociali ha con
tribuito a realizzare questo 
avvicinamento delle due cor
renti popolari, ha lasciato i 
riformisti senza sostegno po
polare importante. 

E questa è la causa fonda
mentale della caduta del go
verno Arias - Fraga ! Certa
mente in questa caduta hanno 
influito anche altri fattori: una 
indicazione di Kissinger, un' 
azione di Vanesto, l'irritazio
ne del « bunker », le preroga
tive del re. Superficialmente 
questi fattori hanno potuto ap
parire determinanti. In realtà 
sono secondari. In situazione 
di cambiamento irreversibile, 
succede che alle forze della 
conservazione del passato, il 

chiarazione — esprime il pro
prio convincimento che la so
vranità risiede nel popolo e 
proclama il proprio intento di 
lavorare collegialmente nella 
restaurazione di un sistema 
politico democratico, basato 
sulla garanzia dei diritti e 
delle libertà civili, nell'egua
glianza delle opportunità poli-
ticlie per tutti i gruppi demo
cratici e nell'accettazione del 
pluralismo reale ». 

Se queste parole significano 
qualcosa, ciò comporterebbe ' 
un prescindere dalle Cortes e 
dal Consiglio nazionale — ai 
quali non si fa alcuna allu
sione nel testo — e dagli ac
cordi restrittivi presi recen
temente dalle prime. 

Le Cortes e il Consiglio in
fatti non sono strumenti del
la sovranità popolare, essi so 
no stati esclusivamente crea
zione e strumento del potere 
dittatoriale di Franco. La po
litica dei precedenti ministri 
detti riformisti, falli a causa 
di queste istituzioni. Se que
sto governo vuol fare qualco
sa. per quanto poco, dovrà 
scavalcare le leggi fonda
mentali e le istituzioni. 

Questo darà la misura del
la credibilità del program
ma che il governo ha emes
so. 

Se il governo applica la leg
ge delle associazioni e la ri
forma del codice nello spiri
to delle Cortes, la sua dichia
razione perderà ogni credibi-
bilità. Se. al contrario, il go
verno, con spirito prammati
co mette nel congelatore la 
legge delle associazioni e 
permette che tutti i partiti 
politici — compresi quelli 
non democratici come sono 
quasi tutti quelli che hanno ri
chiesto il permesso di costi-

dine di cose vi è una serie di 
punti sui quali la opposizione 
non può cedere né perdere la 
faccia. 

Ho già fatto r.ferimento al 
primo relativo alla legge del
le associazioni. I restanti do
vrebbero essere a nostro pa
rere. i seguenti: 

2. - Costituz.one di un go
verno provvisorio, di riconci
liazione nazionale nel quale 
siano rappresentati tutti i 
gruppi di destra, centro e si
nistra che siano d'accordo nel 
ristabilire la sovranità popò 
lare. Perché un governo 
prowi->cr.o? Percné un gover
no che riporti !c libertà non 
può evìere un governo ulterio
re del tipo di que'.Ii avuti fino 
ra. compreso l'attuale: deve 
avere prov visoriamente pote
ri straordinari e rimetterà 
questi poteri a'.ìe Cortes e-
lette liberamente dal popolo. 
alle quali risponderà delle 
sue attuazioni. Per questo 
deve es«erc provvisorio e non 
semplicemente A: coal.zione. 
Solamente un governo di que
ste caratteristiche non lega
to a leggi e istituzioni fran
chiste. potrà condurre alla 
trasformazione democratica 
del Paese. 

3. - Apertura di un perio
do costituente, con la convo
cazione di elezioni per una 
Assemblea che avrà pieni po
teri per elaborare la Costi
tuzione del Paese. 

Una Costituzione concessa 
per quanto migliore di quella 
attuale — cosa per la quale 
non ci vuole molto — sarebbe 
la negazione della sovranità 
popolare e il popolo spagno
lo non la considererebbe mai 
come propria; dovrebbero im
perla con la forza. L'idea di 
un referendum o plebiscito 

in prigione, darebbe motivo 
alla continuazione di questo 
tipo di azione. L'amnistia de
ve interessare, senza discri
minazioni. tutti i reati con 
motivazione politica. 

La destra non dovrebbe di
menticare che in Spagna c'è 
stato e c'è tutt'ora un terro
rismo ultra. E per quanto a-
desso i suoi autori godano 
della più scandalosa impuni
tà. domani potrebbero essere 
loro quelli che avranno biso
gno di un'amnistia. L'amni
stia che si dà adesso deve 
raggiungere gli uni e gli al
tri creando il terreno nel qua
le possa poggiare la riconci
liazione nazionale. 

Io voglio dure che la nota 
più positiva della dichiarazio
ne governativa è quella di a-
ver incluso la nozione di am
nistia: però le limitazioni 
che questa comporta non so
lo non soddisferanno le esi
genze popolari al riguardo. 
ma al contrario le sviluppe
ranno più ampiamente e pode
rosamente. 

5. - Il governo provvisorio 
disporrà di un periodo limi
tato di attuazione. Per que
sto non può proporsi di risol
vere tutti i problemi econo
mici e social: che si pongo
no al Paese, né cominciare ri
forme che non rispondano al
la sua composizione e che 
inoltre non potrebbero essere 
terminate nel periodo del qua
le dispone. Il compito essen
ziale sarebbe quello di un co
mitato elettorale garante del
la libertà per tutti. Ciò nono
stante il governo provviso
rio dovrebbe prendere misu
re urgenti per ridurre la di
soccupazione. garantendo un 
sussidio a coloro che non han
no un lavoro; misure per ele

vare i salari e le pensioni più 
modeste; e per assicurare ai 
produttori agricoli, in partico
lare ai più piccoli, prezzi re
munerativi dei loro prodotti. 

Parallelamente le forze che 
partecipano al governo prov
visorio dovrebbero impegnar
si a mantenere l'attività eco
nomica ad un ritmo soddisfa 
cente, con il fine di evitare 
che questa cada in un mara
sma che renderebbe difficile 
la nascita del regime di li
bertà: e a combattere effi
cacemente l'inflazione e l'au
mento del costo della vita, la 
frode fiscale e la fuga dei 
capitali. 

C - Si costituiranno governi 
autonomi in Catalogna. Pae
se Basco e Galizia sulla 
base degli statuti storici di 
autonomia, e si ini/ierà un 
processo di elaborazione di 
.statuti di autonomia por gli 
altri popoli e regioni di Spa
gna che Io vogliano: ciò rap
presenterebbe l'inizio di una 
soluzione democratica dei 
fatti differenziali che esisto 
no come una realtà oggettiva 
del Paese. 

Questo orientamento non an
drebbe contro l'unità della 
Spagna in quanto Stato, ma 
piuttosto contro il centrali
smo burocratico e dispotico 
che è la minaccia più grande 
all'unità. 

E' per negoziare soluzioni 
come quella che ho appena 
esposto che l'opposizione, a 
nostro giudizio, dovrebbe ac
cettare di aprire unita un dia
logo con il governo attuale. 

Sappiamo clic questo gover
no non si è costituito con 
queste finalità e non ci fac
ciamo illusicni su di esso. 

Però sembra chiaro che 
questo non è un governo omo 
geneo; in esso esistono con
traddizioni maggiori di quel
lo che appare a prima vista. 
E la vita politica spagnola è 
in movimento; le persone, e 
non sempre per puro opportu
nismo, modificano la loro for
ma di pensare dal giorno al
la notte. Non riconoscono for
se oggi che le Cortes sono 
inutilizzabili quelli che come 
Ya difendevano fino a ieri 
la riforma? Non ha parlato 
Silva della possibilità che la 
rottura divenga inevitabile? 
Forse che Suarez pirla oggi 
come pochi mesi fa? 

Tutto ciò è in movimento. 
E la fo-za dell'opposizione u-
nita risiede nel fatto die la 
società si muove nella direzio
ne delle trasformazioni demo
cratiche proposte da essa. 

Perfino nel peggiore dei ca
si. in cui il dialogo con il go
verno non conducesse a nien
te. ma a condizione the l'op
posizione si mantenesse unita 
e non accetta-se le briciole e 
le elemosine, guadagneremmo 
qualcosa di molto importante: 
avere ragione di fronte ai più 
vasti settori del paese, con
vincerli del carattere costrut 
tivo della nostra politica e ot
tenere il loro appoggio per 
vincere le resistenze che tro
viamo nel cammino verso la 
democrazia. 

Questo sarebbe già un gran 
de risultato. 

E a coloro elio di fronte a 
questa prospettiva ci chiedo
no: < Bene, e in cambio di 
tutto questo, cosa dà Toppo 
sizione? A che cosa si impe
gna? » dobbiamo rispondere 
con chiarezza: 

L'opposizione si impegna 
molto. Si impegna a garantire 
che, da parte sua, il cambia
mento democratico si farà nel
la pace civile, .senza rivincite 
e senza vendette. 

A garantire a tutte le com
ponenti ideologiche e politi
che la piena libertà democra
tica. 

Ad assicurare il rispetto de: 
diritti dell'uomo, nei suoi 
aspetti più ampi, compresa la 
libertà di coscienza, di profos 
sare o meno una relig.onc e 
il rispetto alla Chiesa cattoli
ca. alla sua libertà e indipen
denza. cosi come alle altre 
chiese che esistono nel paese. 

A garantire che le istitu
zioni sulle quali riposa hi di-

ì fesa dell'indipendenza nazio
nale, cioè le Forze Armate, sa
ranno rispettate e rafforzate 
affinché possano esercitare ef
ficacemente i fini che !e .so
no propri. 

Ad aprire le porte dell' Eu
ropa al nostro paese; a man
tenere rapporti favorevoli al 
nostro sviluppo e alla nostra 
libertà. 

A distruggere la leggenda 
nera sulla Spagna e a otte
nere che essa occupi il posto 
che merita nella comunità 
universale dei popoli. 

Sì, l'opposizione democrati
ca ha molto da offrire al pae
se. Non tratta, non agisce con 
le mani vuote. E' un potere 
reale e deve agire con piena 
coscienza di questo potere 
perché non esiste per meschi
ne ambizioni di uomini o grup
pi. Essa cerca di risollevare 
la Spagna, di servire la Spa
gna e parla, a giusto titolo, in 
suo nome. ' 


